
Salerno, 10 febbraio 2020 

 
Care amiche e amici della missione,  
come si dice a Salerno: "vi voglio bene!". 

 
Ho completato gli esami dei miei studi in "Spiritualità". L'ultimo aveva per titolo: "I mistici 
contemporanei". I mistici sono quelle persone capaci di vedere al di là dell'apparenza della 
storia e del tempo. Per esempio in Albania durante il regime comunista (che durò 46 anni), allora 
che ogni forma di libertà personale era proibita in favore dell'amore per lo Stato sinonimo di fame, 
freddo, paura. La nonna di suor Rita diceva: "il comunismo finirà, Dio e il popolo albanese non 
finiranno!". In Olanda, durante il regime nazista, Etty Hillesum, giovane ebrea di 27 anni, viveva il 
suo "olocausto" come donna libera e pacificata. Diceva all'amico Jeff: "Io ho un segreto, nella mia 
ingenuità: io credo in Dio!". Poi aggiungeva: "ogni atomo di odio che aggiungiamo al mondo, lo 
rende ancor più inospitale". 

 
Cari amici, il nostro carissimo Paolo (malato di Sla, 45 anni - foto sotto, ndr) sta male. Ora la 
voce non esce più, le dita si sono irrigidite e ogni 30 minuti la moglie deve aspirargli il muco che si 
forma a livello della trachea. Paolo si commuove ogni volta che sente parlare di Dio. È per 
questo che Giuseppe, l'amico che mi ha condotto a lui, mi provoca perché io parli di Dio e racconti 
qualche pagina di Vangelo. Pietro è immobile a letto, la moglie costantemente al suo fianco. I due 
sposi stanno vivendo l'apice del loro amore nonostante 'la stagione degli amori' sia ormai cessata. 
Scrivono nella carne la pagina più bella di amore della storia dell'umanità. Io e Giuseppe 
siamo spettatori attoniti di tanto mistero: come può un uomo continuare ad amare nonostante la 
vita gli stia sfuggendo tra le mani come una manciata di sabbia che inesorabilmente cade a terra? 

 
Quanto è grande l'amore di Dio. 
Dio ci riempie di questo amore in maniera totale ed istantanea, in ogni luogo ed in ogni situazione. 
Basta "raccoglierci in noi stessi" e sentirne profondamente la presenza. 

 
Che cos'è missione? Di cosa ha bisogno l'uomo per essere felice? Venerdì scorso ero in una 
classe delle superiori per parlare di Ecologia ed il discorso è caduto sulla felicità. "Ragazzi, come 
è possibile che voi siate nell'abbondanza e siate tristi e i miei bambini di Boko -  Douala  
che mangiano forse 2 volte al giorno siano pieni di gioia?". La vita è un mistero, eppure è 
l'unica occasione che abbiamo per essere felici. Paolo e la moglie ne sono una testimonianza. 

 
Il mese di settembre abbiamo creato un gruppo di giovani desiderosi di fare un'esperienza 
missionaria. Insieme agli animatori abbiamo lanciato un invito ed hanno risposto in venti. Ora un 
piccolo gruppo di 5 si prepara per la Thailandia, sono Paolo, Ciro, Francesca, Rossella e Claudia. 
Saranno accompagnate da Pandri, mio confratello indonesiano. Circa 12 andranno in Albania. 
Crediamo che il 'partire', lasciare la comodità per 'incontrare' le persone che troveremo per 
strada  ci farà crescere. Così si sono espressi i giovani: "voglio cambiare… desidero 
conoscere nuove culture… desidero approfondire la fede… voglio toccare con mano la vita 
dei poveri…". 
È meraviglioso vedere il sogno di Dio nascere e crescere nei cuori di questi giovani. È lo stesso 
sogno che ha spinto Francesco Saverio nel 1500 a percorrere più di 13mila kilometri a piedi, in 
nave, a cavallo o san Guido Conforti, nel '900 a rischiare tutto per fondare i "Saveriani". 
"Io sono nessuno", io sono solo Testimone dell'opera di Dio nella vita della gente. Il suo sogno è di 
"costruire e ricostruire la comunione tra i suoi figli". 

 
Cari amici, vi saluto, il cuore deborda per tanto amore, sarò ingenuo ma "io credo in Dio" e questo 
per me è tutto. 
Vi abbraccio teneramente, Carlo 

 
Carlo Maria Salvadori sx 
Via F.G. Acquaviva 4, 84135 Salerno 
 
 
 
 
 



 
 
 

 
 
 
 

 


